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Convegno italo-algerino a Palermo 

«Operazione 
metano» per 
recuperare 
ritardi e... 

soldi perduti 
L'iniziativa è promossa dalla Federazio
ne unitaria e dall'Ugta, il sindacato uni
co algerino - Un accordo per lo sviluppo 

*h4 t. 

i l tracciato del metanodotto transmed'rterraneo Algeria-Italia. Nelle altre foto, due momenti della 
posa dei tubi nel tratto siciliano 

Si apre domani a Palermo la conferenza 
sindacale sulla cooperazlone economica tra 
Italia ed Algeria. Vi parteciperanno dirigenti 
sindacali, economisti, imprenditori ed espo
nenti governativi del due Paesi. L'iniziativa, 
promossa congiuntamente dalla Federazio
ne CGIL, CISL, UIL e dall'UGTA (11 sindaca
to unico algerino), si prefigge un obiettivo 
ambizioso: quello di definire un progetto di 
'accordo per lo sviluppo* che Integri, In qual
che misura, le esigenze di riconversione dell' 
apparato produttivo Italiano con quelle di 
trasformazione agraria ed Industriale Indi
cate nell'ultimo piano quinquennale algeri
no. Crediamo che il con tratto per la fornitura 
di metano all'Italia costituisca un'eccellente 
occasione non solo per rafforzare i legami 
commerciali con l'Algeria, ma anche, e so
prattutto, per dare corpo ad un'ipotesi di ri
strutturazione programmata delle rispettive 
economie. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL e JTJ-
GTA, pertanto, rivendicheranno a Palermo 
la necessità di considerare la questione del 
metano, indipendentemente dal contenzioso 
ancora aperto sul suo prezzo, all'interno di 
questo più generale quadro dì riferimento. 
Sei 1981. le esportazioni Italiane di beni e 
servizi verso l'Algeria hanno raggiunto il va
lore di 1612 miliardi di lire. Sempre nel 1981, 
11 mercato algerino ha assorbito più prodotti 
del nostro Paese di quanto non abbiano fatto 
l'Unione Sovietica, 11 Giappone, la Spagna o 
la vicina Jugoslavia. Tra I nostri partner? 
commerciali al di fuori dell'Europa, l'Algeria 
è al quarto posto dopo Stati Uniti, Libia e 
Arabia Saudita. Nel 1982questa tendenza sì è 
bruscamente capovolta. Il crollo è stato Im
pressionante: le Importazioni sono aumenta
te del 57% rispetto all'anno precedente, le 
esportazioni sono diminuite del 43,5%. Per 
l'Italia 11 danno è stato enorme, e l'attivo 
commerciale si è rovesciato in un disavanzo 
di circa 1100 miliardi 

L'Italia rischia dunque dì venire emargi
nata dal mercato algerino, mentre altri paesi, 
come la Francia e la Spagna, si mostrano più 
lesti a cogliere 11 valore di una collaborazione 
economica globale con la riva meridionale 
del Mediterraneo. 

L'Italia, tuttavia, ha la possibilità di recu
perare il terreno perduto, anche grazie all'ac
cordo per la fornitura del gas. Il governo di 
Algeri, di fronte alla necessità di contenere le 
Importazioni a causa della riduzione delle 
entrate petrolifere, ha deciso di concentrare 
ogni sfarzo per finanziare l'acquisto di beni 
strumentali, tecnologia e Impiantì. Perle no
stre Imprese, particolarmente competitive in 
questi settori, si aprono prospettive Interes
santi ed assai consistenti sotto 11 profilo 
quantitativo. I sindacati Italiano ed algerino 
pero non vogliono abbandonare la realizza
zione di tali prospettive ad una mera 'logica 
mercantilista; centrata quasi esclusivamen
te sullo scambio tra ma terle prime e tecnolo-
gle, e In cui. Inoltre, U vantaggio Immediato 
della singola azienda potrebbe rivelarsi con
tradditorio con l'allargamento delle basi di 
accumulazione del due paesi. 

Nasce da qui la proposta di programmare 1 
flussi commerciali mediante un esplicito 'ac
cordo» tra Stati, che Identifichi con sufficien
te chiarezza — ancorché con la necessaria 
duttilità — priorità settoriali di sviluppo, 
blocchi di Investimento In grandi opere tn-
trastrutturall e produttive, strumenti di ge
stione degli interventi che valorizzino In par

ticolare, accanto alla grande Impresa pubbli
ca e privata, Il movimento cooperativo e la 
piccola Impresa associata. 

In questo disegno di grande respiro per 
una diversa strategia dello sviluppo In Italia 
e nelle sue relazioni esterne, la Federazione 
unitaria ha elaborato alcune Ipotesi di Inizia
tiva e di Intesa che saranno verificate In un 
confron to pubblico con 11 sindacato algerino. 
Sono comunque Ipotesi che presuppongono 
un Impegno concreto sul fatti, che faccia 1 
conti con ogni strumentalizzazione politica 
della trattativa sul metano e con le stesse 
furbizie economiche escogitate solo per man
tenere posizioni di rendita a determinate a-
zìende a partecipazione statale. 

L'economicità dell'*operazlone metano» si 
può misurare solo con scelte di suol nuovi usi 
coerenti con una linea di ristrutturazione In
dustriale ed agricola, nel Mezzogiorno e neli' 
intero Paese. Questo processo può dilatarsi e 
deve collegarsi con i programmi di sviluppo 
dell'economia algerina, assumendo così un 
carattere di rottura del meccanismi di squili
brio e di dipendenza sia per le regioni meri
dionali che per l'Algeria e, più In generale, 
per i Paesi del Terzo Mondo. 

È questa la scommessa che 11 movimento 
sindacale italiano intende fare alla conferen
za di Palermo. Si tratta di una scommessa 
ragionata, perchè siamo convinti che la crisi 
si può superare solo spostando l'asse produt
tivo del Paese verso nuovi settori dinamici 
(come l'impiantistica e l'agro-industria) che 
valorizzino le autonome risorse inteme delle 
stesse economie in via di sviluppo, una loro 
diversa accumulazione sorretta da profonde 
riforme agrarie e da più avanzati rapporti 
sociali di produzione. 

L'azione sindacale sul problema del rap
porto Nord-Sud ha registrato in questi anni 
una sorta di schizofrenia tra vigorose affer
mazioni di principio, scarse indicazioni pro
grammatiche e debole impegno operativo. 

Ciò è tanto più evidente nei sindacati ad 
orientamento classista, i quali non possono 
limitarsi ad esporre analisi scientifiche del 
sottosviluppo, ma devono scegliere. Scegliere 
tra ti rinchiudersi In una difesa a riccio delle 
industrie nazionali e delle quote di mercato 
acquisite, o l'attaccare le cause di fondo della 
crisi economica internazionale. 

Un grande dirigente sindacale italiano, lì 
socialista Fernando Santi, già quindici anni 
or sono, indicava In una caduta del grado di 
solidarietà del proletariato delle nazioni ric
che una delle ragioni fondamentali del rilar
dato decollo dei paesi del Terzo Mondo. 
. Oggi la solidarietà politica, che ha sempre 
contraddistinto il sindacalismo di classe, de
ve essere rilasciata in termini attivi epropo-
sitlvi. Essa oggi si qualifica come capacita di 
formulare progetti realistici di riconversione 
produttiva, In grado di valorizzare le risorse 
sotto-utilizzate dei paesi in via di sviluppo. 

Ci sembra questo l'unico modo per mettere 
con I piedi per terra il discorso sul nuovo 
ordine economico internazionale, per fornire 
un approccio unificante alla lotta per la re
flazione nelle aree più industrializzate e a 
quella contro la dipendenza economica e po
litica delle zone più povere del mondo. 

n convegno Italo-algerino di Palermo è 
una tappa slgnincatlva di questa concezione 
dell'azione internazionalista del sindacato I-
fallano. 

Michele Magno 

Il PCI e il voto di giugno 
le Istituzioni, ridlscutere la 
concezione stessa della poli
tica e come esercizio brutale 
del potere. Chi può ritenere 
seriamente che un ritorno al 
centrismo possa risanare la 
politica e le Istituzioni? Ecco 
perché «è 11 momento di ria
prire 11 discorso del cambia
mento!. Anzitutto a sinistra. 
È un fatto positivo che 11 re
cente Incontro tra le delega
zioni del PCI e del PSI abbia 
affermato la necessità di rin
novare e estendere le giunte 
di sinistra. E avrebbe un 
grande valore che 11 PSI af
fermasse, nell'Impostazione 
della sua campagna elettora
le, l'esigenza di un'alternati
va alla DC come condizione 
per 11 risanamento della vita 
pubblica e l'avvio di una fase 
di riforme democratiche. 

Del resto tra comunisti e 
socialisti è ormai aperta una 
«proficua ricerca comune» su 
decisivi problemi di pro
gramma e di prospettiva per 
una reale modernizzazione 
dell'Italia; e modernizzare 
significa riformare. Quello 
che chiediamo al compagni 
socialisti è di porsi «aperta
mente e senza rinvìi» sul ter
reno delle riforme e del rin
novamento. Esistono le forze 
per imprimere una svolta al
la situazione Italiana, nel 
partito comunista e nel par
tito socialista, noi pensiamo 
anche nei partiti laici — che 
potrebbero portare a questa 
svolta competenze e valori di 
libertà — e nel mondo catto

lico, nei grandi movimenti. 
Precisa Zangheri: «A queste 
forze non rivolgiamo nessun 
invito stringente ad unirsi a 
noi dall'oggi al domani. Sap
piamo che la maturazione di 
un convincimento, l'esigen
za di un'alternativa, non na
scono all'Improvviso o a co
mando. Ognuno segue le sue 
vie. Ma la situazione del pae
se è giunta ad un tale stadio 
di crisi da richiedere una 
presa di posizione fin d'ora, 
se non su tutte le questioni 
aperte, intanto in rapporto ai 
problemi posti dalle prossi
me elezioni regionali e am
ministrative». 

Quali sono questi proble
mi? A suo modo, la stessa pa
rossistica campagna contro 
le amministrazioni di sini
stra ha reso più evidenti ta
luni nodi. L'avversario vuol 
dimostrare che la sinistra 
non è riuscita a liberare le 1-
stituzioni dalla ragnatela 
della corruzione? Non elude
remo questa questione: sla
mo stati noi a sollevare la 
questione morale (11 rappor
to patologico fra partiti, 
gruppi di potere e apparati). 
La vita del nostri militanti è 
segnata da probità e rettitu
dine, essi hanno Iniziato a 
rinnovare dalle fondamenta 
il modo di esercitare il potere 
locale. Per questo con tran
quillità e severità chiediamo 
la dove si manifestano che 
siano colpiti i singoli casi di 
colpevolezza. Ma 11 polvero
ne è Inammissibile, distin

guere è un dovere democra
tico e di giustizia: altro è In
tascare tangenti, altro com
piere atti che la legge non 
vieta e che sono lasciati alla 
responsabile decisione degli 
amministratori e su cui le
gittimo è 11 giudizio politico, 
non quello penale. Qui sor
gono due problemi: quello 
della responsabilità del giu
dici e quello della decrepitez
za della legislazione sul pote
ri locali. Bisogna riformare 
l'ordinamento, adeguandolo 
agli innumerevoli compiti 
nuovi, semplificare 1 control
li, giungere finalmente alla 
riforma delle autonomie lo
cali per dare ruolo e Identità 
a comuni e province, costret
ti ora a lavorare nella più 
grave insicurezza. 

Qui è una delle condizioni 
essenziali per fare del poteri 
locali un motore del risana
mento e della ripresa econo
mica, come già hanno dimo
strato proprio le giunte di si
nistra, di cui Zangheri ha ri
chiamato talune esemplari 
realizzazioni. E qui si iscri
vono le proposte program
matiche su finanza locale, fi
sco, sanità, casa e sviluppo 
delle forme democratiche. 

Il dibattito, per quanto 
molto articolato, ha finito 
con il concentrarsi su due 
nodi politici: il posto della 
questione morale nella pro
spettiva dell'alternativa (e 
quindi anzitutto nel rapporti 
a sinistra) e come collocare 
la necessaria riforma del po

teri locali nel quadro di un 
radicale risanamento e tra
sformazione delle Istituzioni. 
A giudizio di Napolitano, ad 
esemplo, un vigoroso con
trattacco è possibile se, as
sieme ad altri fattori, gettia
mo nella campagna elettora
le una piattaforma forte
mente innovativa dell'asset
to e del funzionamento delle 
istituzioni. Su, questa tema
tica abbiamo avuto incertez
ze e limiti, certo comprensi
bili nelle circostanze politi
che date, che vanno rimossi 
per andare a scelte nette e 
urgenti (ad esemplo sulle ri
forme delle autonomie e del
la finanza locale, sulla re
sponsabilità del giudice ed 
anche su certi meccanismi di 
potere come quelli sulle no
mine negli enti pubblici). Più 
in radice, egli ha notato, oc
corre Intervenire sulla con
cezione stessa e sulle prati
che della politica, a proposi
to delle quali sono Insorte 
non poche difficoltà nel rap
porto col socialisti. Ebbene, 
vi sono cose che 11 PCI, su 
questo plano, non può accet
tare non solo a scanso del 
suo invischiamento in mec
canismi che altri abbiano in
nescato, ma per una profon
da ragione di salute demo
cratica. E c'è da augurarsi 
che il recente incontro alle 
Frattocchie abbia fra le altre 
conseguenze quella di una 
maggiore sensibilità sociali
sta per un impegno nuovo 
sulla questione morale che si 

congiunga alla convergenza 
programmatica e ad un nuo
vo respiro di scelte Innova
trici delle giunte di sinistra. 

Questo aspetto è ritornato 
negli ' Interventi di molti 
compagni, fra cui in partico
lare Novelli, Fassino, Vetere, 
Pellicani, Libertini, Querelo-
11. Registriamo qualche 
spunto. Il sindaco di Torino 
ha dato un giudizio assai se
vero sul modo come gli orga
nismi dirigenti del partito 
hanno reagito alla nota vi
cenda sollecitando una tena
ce iniziativa del comunisti 
per la rigenerazione della vi
ta pubblica- Fassino ha du
ramente criticato la visione 
del fare politica che si è ma
nifestata in vari esponenti 
socialisti torinesi, e ha affer
mato che la discriminante di 
un sano rapporto fra PCI e 
PSI non è tanto nelle piatta
forme programmatiche 
quanto nella centralità della 
questione morale. Per Liber
tini, alternativa e questione 
morale si identificano, e 
sembrano aprirsi spiragli 
nuovi per un chiarimento e 
una convergenza davvero in
novatrice a sinistra. 

Quercioli ha sottolineato 
come la svolta nel modo di 
governo attuata a Milano 
dalle sinistre, affermando in 
concreto il metodo del piano 
e della programmazione, ha 
assicurato, assieme a note
volissimi effetti pratici e so
ciali, una barriera contro 
corruzioni e scandali. 

Molto ferma la denuncia 
del carattere conservatore 
dell'offensiva contro le am
ministrazioni di sinistra. E-
scluso che si tratti di un 
complotto, non può tuttavia 
sfuggire 11 fatto (lo ha notato 
Valenzl) che la DC sta muo
vendo mezzi e apparati, che 
hanno poi effetti di trascina
mento negli organi d'Infor
mazione, per rendere non 
credibile l'idea stessa di un' 
alternativa. Questo attacco 
non investe solo 1 partiti del
la sinistra ma le stesse Istitu
zioni (appunto le ammini
strazioni locali e — cosa rile
vata con grande preoccupa
zione da Napolitano — lo 
stesso Parlamento). Morelli 
ha parlato di un «allarme de
mocratico» che va elevato di
nanzi a episodi come quelli 
che hanno visto protagoni
sta la Procura romana. Non 
si tratta, tuttavia, di un'im
postazione vittimistica e di
fensiva: al contrarlo, vi sono 
le condizioni per una robusta 
rimonta riformatrice, ma 11 
punto di partenza non può 
che essere la consapevolezza 
della pesantezza del rischi 
che il paese sta correndo sot
to l'intreccio tra crisi e attac
co conservatore. E, come ha 
notato il compagno Vetere, è 
già significativo che i diri
genti socialisti riconoscano 
oggi questi pericoli di restau
razione conservatrice. Può 
essere l'alba di una nuova fa
se? 

Enzo Roggi 

dentemente in nome e per 
conto del segretario — porta
ta avanti dall'on. De Mita, è 
quella di un riferimento a 
tutti i partiti dell'attuale 
coalizione di governo, con at
tenta considerazione del 
ruolo peculiare del PSI». 

Quindi, niente alleati di se
rie A e di serie B, anche se 
tutti accomunati nel ruolo di 
semplici vassalli della DC, 
come li vorrebbe Mazzotta. 
Con l'aria di chi si scusa per 
le intemperanze di un figlio 
discolo (Mazzotta aveva ad
dirittura prospettato modi 
*molto duri* verso il PSI) 
Misasi anzi enfatizza — come 
si vede — la funzione "pecu
liare* dei socialisti. Insomma 
blandisce, ma non convince. 

E diffidenti, sempre più 
diffidenti, non sono solo i so
cialisti. Perfino i liberali, che 
Eure Mazzotta ha avuto la 

onta di ammettere a pieni 
voti nel ristretto club delle si-

Dure reazioni 
a Mazzotta 
cure -forze di centro; osser
vano (sull'ultimo numero 
dell'Opinione) che 'le teoriz
zazioni demitìane per un si
stema politico bipolare e le 
tesi recenti di Mazzotta si 
completano tra loro". Covet
ta, può quindi contare su te
stimoni non sospetti quando 
dice (intervista all'Europeo) 
che "De Mita non ha con
traddetto con sufficiente e-
nergia le esplicite dichiara
zioni del suo vice». E del re
sto, osserva ancora Covetta, 
visto che "tutta la politica di 
De Mita punta a restaurare 
l'identità del suo partito, 
non può non fare riferimen
to all'epoca della DC trion
fante», coincidente appunto 

con il trionfo del centrismo. 
Per quanto sollecito nel 

prendere le distanze dalla 
rotta vagheggiata da Mazzot
ta, il vertice democristiano 
non è insomma riuscito a ri
mediare alla diffusa sensa
zione che la sortita del vice
segretario rifletta, in modo 
arrogante e velleitario, aspi
razioni e propositi segreti 
dello scudo crociato. Ha un 
Dell'affannarsi Mino Marti-
nazzoli, mobilitato per l'oc
casione assieme ad altri espo
nenti di spicco della DC, da 
Piccoli a Cabras, nel definire 
'azzardato il credere che le 
opinioni di Mazzotta siano 
quelle del partito*. I sociali
sti (l'intervista di Covatta, 

YAvanti! di stamane) ribadi
scono la loro convinzione che 
sta in corso *un attacco mo
derato contro la sinistra», e 
ne citano indizi certi oltre al
la sortita di Mazzotta: "L'in
tento di restaurazione mo
derata dell'ineffabile mini
stro del Tesoro, Goria», l'at
teggiamento del responsabile 
de degli Enti locali, D'Ono
frio, che desuma il pream
bolo Forlani» per le ammini
strazioni locati. E tracce di 
questo attacco si scorgono 
anche »in certe sortite della 
magistratura». 

Le conclusioni che ne trae 
VAvanti' di stamane dovreb
bero risultare assai allarman
ti per le sorti del quadriparti
to. L'organo socialista indica 
il tdanno* prodotto dalle u-
scite tanto di Mazzotta che di 
Goria: esse pongono «in dub
bio sia i rapporti di lealtà tra 
i partiti delta maggioranza, 
sia l'impegno del governo 

Fanfani». E Covatta, ancora 
più esplicitamente, ricorda 
minaccioso che «ìi* problema 
di come arrivare alla fine 
della legislatura va ancora 
discusso tra i partner dell' 
attuale maggioranza. Mi au
guro che non sia solo il PSI a 
volere tale verifica». 

I socialdemocratici mo
strano di non dare molto cre
dito all'uscita di Mazzotta: «J 
fini reali della proposta — 
scrive oggi BU\Y Umanità il vi
cesegretario Puletti — sono 
prevalentemente elettorali
stici», e seguono lo schema 
bipolare caro a De Mita. Ma 
questa valutazione non im
pedisce a Puletti un'accesa 
ritorsione nei confronti del 
vicesegretario de, che aveva 
giudicato il PSDI «immatu
ro» per accedere subito al 
patto centrista. Mazzotta 
lancia la sua proposta come 
un rimedio contro «l'eccesso 

11, ha disposto inoltre l'ac
quisto di una quota (200 mila 
lire) della cooperativa che 
gestisce il giornale. Tanti an
cora 1 messaggi di solidarie
tà: tra gli altri quelli della 
compagna on. Nilde Jotti, 
presidente della Camera, di 
Marcelino Camacho, di Ber
nadette Devlin. 

Dal «Manifesto* a «Paese 
Sera*, che esce autogestito 
dopo che la proprietà ne ave
va decretato la chiusura per 
il giorno di Pasqua. Nel mes
saggio inviato alle mae
stranze e ai giornalisti del 
quotidiano il compagno Ber
linguer ricorda come «fin 
dalla fondazione "Paese Se
ra" ha rappresentato una vo
ce libera, un punto di riferi
mento costante per le batta
glie e l'iniziativa del movi
mento democratico, una tri
buna Importante del dibatti
to e della ricerca politica e 
culturale della sinistra ita
liana. La decisione di chiu
dere il giornale — afferma 
ancora Berlinguer — è tanto 
più preoccupante in quanto 
essa si inserisce in un quadro 
di riduzione degli spazi per/ 

«Manifesto» 
e «Paese Sera» 
una informazione non con
trollata e lottizzata dalle for
ze governative». Berlinguer 
esprime infine la volontà del 
PCI di sostenere la lotta dei 
lavoratori e del giornalisti di 
«Paese Sera» «predisponendo 
iniziative di solidarietà uUll 
alla difesa del giornale». 

•Paese Sera* va avanti in 
questi giorni grazie all'abne
gazione e allo spirito di lotta 
dei suoi giornalisti e dei suoi 
lavoratori, sostenuti anch' 
essi da una solidarietà che si 
estende sempre più e rivela 
la disponibilità, in dimensio
ni persino imprevedibili, di 
un arco vastissimo di forze a 
reagire con il massimo vigo
re all'ondata restauratrice 
che sembra abbattersi sull' 
informazione. 

«Paese Sera», dunque, è re
golarmente nelle edicole no
nostante i continui tentativi 
di sabotaggio di una proprie

tà in fuga. Con «Paese Sera* 
sono determinati a. scendere 
in campo i sindacati del la
voratori dell'informazione e 
dei giornalisti. Ieri, al termi
ne di un incontro congiunto, 
è stato deciso il rinvio dello 
sciopero proclamato per oggi 
dai tipografi romani. Lo 
sciopero si farà la settimana 
prossima, probabilmente 
mercoledì, e vedrà astenersi 
dal lavoro sia i poligrafici 
che i giornalisti. Le modalità 
debbono essere messe anco
ra a punto ma non si esclude 
di dare carattere nazionale 
alla giornata di lotta. 

A «Paese Sera* continuano 
a giungere contributi per la 
sottoscrizione • aperta nel 
giorni scorsi, mentre si sus
seguono iniziative nel quar
tieri, nei mercati, davanti al
le fabbriche. Ieri si sono svol
ti due Incontri tra le parti, 

presso la Federazione degli 
editori in mattinata, a sera 
alla presidenza del Consi
glio. All'appuntamento pres
so la FIEG non si è presenta
to Mario Benedetti, rappre
sentante della Impredit, la e-
ditrice che ha deciso la chiu
sura di «Paese Sera*. Cera il 
direttore del personale, 
Franco Marra, peraltro di
missionario perché in dis
senso con la brutale decisio
ne dell'editore. SI è trattato, 
quindi, di un incontro inter
locutorio che dovrebbe avere 
seguiti più concreti nel pros
simi giorni. I lavoratori di 
«Paese Sera» non intendono 
tuttavia mollare su questo 
punto: costringere la pro
prietà a sedersi al tavolo del
la trattativa. -

Il calendario delle iniziati
ve di solidarietà prevede: og
gi una tavola rotonda di di» 
rettori di giornali; in serata, 
al Supercinema, la proiezio
ne in anteprima del film di 
Wim Wenders: «Lo stato del
le cose», domattina, alle 10,30 
e sempre al Supercinema, 
manifestazione pùbblica; lu

nedi sera, al Teatro Tenda, 
manifestazione spettacolo. 

Crescono anche le proteste 
contro ruiiimatum lanciato 
dal ministero delle Poste a 
Radio radicale, cui è stato 
ordinato di cessare le tra
smissioni in diretta in rete 
nazionale pena, entro oggi, 
la disattivazione degli im
pianti. C'è stato un appello di 
Intellettuali a favore della 
radio. Il compagno on. 
Ttombadori ha definito un 
atto di grave ingiustizia la 
decisione del ministero, e-
spressione peraltro di una 
maggioranza colpevole della 
mancata regolamentazione 
dell'emittenza privata. Per 
l'on. Mamml (PRI) si tratta 
di un gesto sbagliato «politi
camente un po' sciocco»; esso 
dimostra che nel nostro pae
se «la stupidità ha sempre 
maggiore cittadinanza di 
quanto ne abbia rintelllgen-
za*. I responsabili di Radio 
radicale hanno deciso, co
munque, di non ubbidire alla 
stupefacente " intimazione 
ministeriale. 

Antonio ZoNo 

sottile, verrebbe ricoperto 
per Intero. 

Fortunamente una slmile 
Ipotesi è ragionevolmente da 
scartare. In primo luogo è 
impensabile che la macchia 
dispersa sulla superficie del 
mare conservi uno spessore 
cosà rilevante, to acque ma
rine non può persistere a 
lungo uno strato di spessore 
superiore a qualche decina 
dì millimetri: anche trattan
dosi di greggio con compo
nenti dense e pesanti. In se
condo luogo ciò significhe
rebbe che sarebbero stati ri
versati in mare circa dieci 
miliardi di metri cubi di pe
trolio, quantità molto lonta
na da ogni ragionevole sti
ma. Se é fuori discussione V 
Immensa estensione reale 
della macchia, ben più ridot
to dev'essere per forza di co
se 11 suo spessore ragionevol
mente misurabile nell'ordi
ne del mlllesir:1 d! millime
tro. 

Stime (probabilmente at
tendibili) della quantità di 
greggio riversato In mare 
parlano di 250 mila barili, 
corrispondenti a circa 30 mi
la tonnellate; e un'ipotesi più 
pessimistica che si basa sul 
dato di un'immissione di 
diecimila Dani» ai giorno per 
un periodo di circa due mesi, 
porterebbe ad un totale di 
600 mila barili, corrispon
denti a circa 70 mila tonnel
late di petrolio. 

Per fornire un termine di 
paragone si può ricordare 
che lì naufragio dell'AMOCO 

Il Golfo 
Persico 

Cadlz nel 1978 provocò la 
fuoriuscita di 220 mila ton
nellate di greggio e quello 
della Torrey Canyon 60 mila 
tonnellate. Non bisogna d'al
tro canto dimenticare che la 
macchia del Golfo Persico 
viene continuamente ali
mentata ad un ritmo stimato 
in circa 800-1000 tonnellate 
al giorno e al momento non 
si vede quando questo fiume 
potrà essere interrotto. 

Ho cercato di dare al pro
blema una dimensione certo 
non esatti: ma quantomeno 
posta In un ordine di gran
dezza ragionevole. Cerchia
mo ora di valutare quali pos
sono essere le conseguenze 
di questo disastro per l'am
biente. I primi organismi a 
farne le spese In modo mas
sivo saranno gli uccelli ac
quatici. Il petrolio solublllz-
za 1 grassi con i quali questi 
animali lmpermeallzzano 11 
loro piumaggio. In tal modo 
le piume si intridono d'acqua 
Impedendo 11 galleggiamen
to e II volo e portandogli uc
celli a morte sicura. A ciò si 
aggiungano effetti tossici 
dovuti all'ingestione di greg
gio. 

Altrettanto condannati 
sono tutti quegli animali co
stretti ad affiorare periodi

camente alla superficie del 
mare come 1 cetacei e le te
stuggini Per le altre forme 
di vita marine 11 discorso è 
alquanto più complessoede-
vono essere esaminati sepa
ratamente gli effetti che si 
possono verificare fintanto 
che la macchia si mantiene 
In mare aperto e quelli che si 
manifesteranno quando essa 
raggiungerà le coste. Nelpri-
mo caso l danni maggiori sa
ranno risentiti dagli organi
smi galleggianti o fluttuanti 
negli strati più prossimi alla 
superfìcie come le uova o le 
larve pelagiche di molti pe
sci, molluschi e crostacei che 
saranno soggetti sia aWet-
fetto diretto dell'Olio sta all' 
effetto tossico delle frazioni 
solubili In acqua. 

Queste ultime, quand'an
che fossero presenti a livelli 
tali da non determinare fe
nomeni di mortalità acuta, 
potranno accumularsi nello 
zooplancton e venire trasfe
rite da questo al livelli più al
ti della catena alimentare, È 
Invece da scartale U Umore 
che lo strato di greggio possa 
costituire una barriera alla 
diffusione dell'ossigeno. 
Sebbene questo timore aia 
generalmente diffuso anche 
In ambienti scientifici. In un 

esauriente rapporto sull'im
patto dell'inquinamento da 
petrolio in ambiente marino, 
pubblicato dalla FAO, si e-
sclude che uno strato di 
greggio come quello che si 
puódlstrtbulre sulla superfi
cie del mare possa Interferire 
significativamente con gli 
scambi gassosi. Ma gli effetti 
più drammatici degli inqui
namenti da petrolio si mani
festano quando questo rag
giunge le aree costiere. La 
deposizione di strati com
porta la distruzione totale di 
tutti gli organismi che vi so
no insediati. Sono ben noti 1 
danni incalcolabili che gli 
Incidenti occorsi nell'Atlan
tico settentrionale hanno de
terminato alle molluschicol
ture del nord Europa, scoi-
volgendo l'economia delle 
popolazioni della costa. Inol
tre nelle aree costiere, dove 
più attivi sono l movimenti 
delle acque, l'effetto tossico 
delle frazioni solubili si può 
spingere fino a diversi metri 
sotto la superfìcie dell'acqua. 

Nel caso del Golfo Persico 
l'estensione della macchia o-
leosa può far prevedere che 
verranno Interessate al feno
meno aree costiere lunghe 
centinaia ai chilometri, s e 
gli effetti ambientali sono 
drammatici, non sono dm 
sottovalutare gli effetti di
retti e indiretti sull'uomo. A 
parte la pressoché certa ipo
tesi di una riduzione del prò-
ven ti della pesca, la presenza 
nel gregeio di composti di 
eerta o dubbia cancerogeni-

cita che possono accumular
si attraverso la catena ali
mentare nei pesci e In altri 
organismi destinati all'ali
mentazione umana, rappre
senta una concreta possibili
tà di rischio per le popolazio
ni che si nutrono in parte più 
o meno rilevante dì prodotti 
«lei mare. 

Ma fungo te coste del Golfo 
Persico il problema diventa 
ancora più scottante in con
siderazione del fatto che 
buona parte dell'approvvi
gionamento idrico deriva 
dalla dissalazione delle ac
que marine. Per molte popo
lazioni rivierasche, quindi, si 
riaffaccia lo spettro della ca
renza di acqua che queste 
moderne installazioni erano 
finalmente riuscite a fugare, 
Il quadro complessivo che ne 
risulta è quello di una delle 
più grandi catastrofi ecolo
giche della storia, le cui con
seguenza, data la persistenza 
delle sostanze In gioco, sa
ranno molto lente a scompa
rire. D'altra parte la grande 
estensione del fenomeno 
rende estremamente proble
matico, se non Impossibile, 
ogni intervento dì risana
mento e non bisogna dimen
ticare che in precedenti oc
casioni l'uso di prodotti e-
mulgantl o dlspersantl per 
ridurre l'effetto del greggio, 
ha ereato problemi di tossici
tà anche superiori a quelli 
che si sarebbero verificati a 
eausa del greggio stesso. 

Merco Vigni 

di socialismo presente nel si
stema italiano», e che sareb
be all'origine di tutti i guai? 
Eh no, ribatte Puletti: «Se c'è 
stato degenerazione dello 
Stato sociale a Stato assi
stenziale, questa si è verifi
cata a causa del clientelismo 
cui la DC ha dato sempre im
portanza come mezzo per 
convogliare su di sé il con
senso». 

I democristiani potrebbero 
rinfacciare ai loro alleati tra
dizionali di aver largamente 
condiviso questi sistemi. Ma 
questo non alleggerirebbe di 
certo la difficile posizione in 
cui si trova ora il partito di 
De Mita. La tela in cui il se
gretario de contava di avvol
gere gli antichi «satelliti* del 
suo partito si mostra cosi sof
focante da costringere a gesti 
almeno di autodifesa anche 
gli alleati più «morbidi». 

Antonio Caprarka 

Le famiglie Radice e Farina profon
damente colpite dilla scomparsa del 
compagno 

FRANCO FATONE 
partecipano al dolore della famiglia. 
Milano. 7 aprile 1963 

Rodolfo e Germana Fagnini profon
damente addolorati per la scomparsa 
dell'amico e compagno 

FRANCÒ FATONE 
sono vicini alla moglie Gabriella e ai 
figli. 
Navate Mezzola. 7 aprile 1963 

Giuseppe. Alessandra e Marco Mar
chi sono vicini a Gabriella. Silvia. Mì-
chy e Alberto nel dolore per l'imma
tura perita de! caro compagno e a-
nuco 

FRANCO FATONE 

I compagni di Rinascita partecipano 
commossi al dolore della famiglia per 
la scomparsa del caro amico e compa
gno 

FRANCO FATONE 

Roma. 7 aprile 1963 

FRANCO FATONE 
Linda Arcaica dell'Unita di Torino e 
figli sono vicini alla famiglia in cjue-
sto trote momento 
Torino. 7 aprile 1963 

len sera a seguito di un repentino ed 
improvviso aggravamento del anale 
che lo aveva colpito e deceduta) il 
compagno 

VALENTINI VENTURO 

che tanti armi collaborò nePa! 
Centrale della Amminritiationc del
la Direzione. Ammm.-viaJone della 
Federazione giovanile del PartsraG»-
tmmou Italiano ed ultimamente tari-
rAmnun=uazK.-ne dell*/ 
Italiana. 
Alla moglie Keua. alle fighe ! 
e Mens. e a tutti i familiari giugaao le. 
più affettuose condogbaoze dei <••*>-
pagni che lo conobbero ed «Mere 
modo di apprettarne la quanti «ava
na e l'attaccamento alTaamuia fafc-
tica e del lavoro. 

Ha lasciato rifletto dei suoi cari 
WALLY niETA 

ne danno il triste «jrtntjnc*» Lorena •> 
Claudio i paresi; SSS. Le ut yak *> 
vranno luògo alta cappella del cia»-
tero di Prima Porta oggi 7 aprile alle 
ore 11. 
Roma. 7 aprile 1963 

La celiala PCI delia Sur* di VHIa-
stellcne. partecipa cornino*» al sorto 
della famiglia per la «comparsa del 
compagno 

ELIA SODANO 
Torino. 7 aprile 19S3 

In ricordo del < 
ANGELO CArTELU 

la moglie e i Tarli tottoatrivono LU* 
lOOOMprrrUmU 


